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Migliaia e migliaia di cittadini, donne e giovani hanno dato vita ieri sera ad una manifestazione a SS. Apostoli 

«URGENTI NUOVE SCELTE ECONOMICHE PER 
NON FAR PAGARE Al LAVORATORI LA CRISI» 
Forte partecipazione popolare dai quartieri della città, dalle fabbriche, dalle zone della provincia e dai centri della regione — Presenti numerose delegazioni di 
fabbrica, delle sezioni del partito, e dei circoli della FGCI — Gian Carlo Pajetta: «Modificare radicalmente i provvedimenti del governo indicando la ne
cessità e la possibilità di una svolta nella vita del Paese» — Oggi alle ore 18,30 dibattito con il compagno Giorgio Amendola al Comune di Velletri 

Il discorso del compagno Ciofi 

La posizione del PCI 
sulla crisi capitolina 

Introducendo la manifestazio
ne di piazza SS. Apostoli, il 
compagno Paolo Ciofi. segre
tario regionale del partito, ha 
sottolineato il ruolo particolare 
e l'impegno dei comunisti di 
Roma e del Lazio nella lotta 
per modificare radicalmente i 
decreti del governo. Riferen
dosi alla necessità di un ampio 
movimento unitario e popolare 
per una profonda opera di ri
sanamento e di moralizzazione 
della vita pubblica. Ciofi ha sot
tolineato la necessità di spez
zare il sistema di potere della 
DC. all'origine della instabilità 
di molte assemblee elettive nel 
Lazio. 

Si poteva ritenere — ha detto 
il segretario regionale — che 
di fronte alla gravità della si
tuazione economica e sociale il 
sindaco di Roma e il presidente 
della Regione fossero spinti ad 
assumere provvedimenti di 
emergenza, cominciando a ta
gliare gli sprechi, gli sperperi. 
le dissipazioni del denaro pub
blico. colpendo i profittatori e 
gli speculatori, introducendo nel
l'amministrazione un costume di 
rigore e di severità e imboc
cando la strada del risanamento 
e della moralizzazione. 

Tutto ciò non è avvenuto, e 
al Comune di Roma siamo giunti 
al punto che non si sono tro
vati otto, otto impiegati da 
mandare all'anagrafe per svol
gere un servizio oggi inade
guato per le esigenze del pub
blico. mentre nella segreteria 
particolare del sindaco e di al
cuni assessori bivaccano oltre 
300 persone, poste a guardia di 
un sistema clientelare che ser
ve solo per procacciare prefe
renze. Il centrosinistra, politi
camente ormai superato, soprav
vive come può e sembra che 
l'unico cemento che Io tenga in 
piedi qui a Roma sia quello 

del clientelismo. In queste con
dizioni. e di fronte alle inadem
pienze pesanti e gravissime di 
anni e anni di malgoverno, si 
parla oggi insistentemente della 
crisi della giunta di centro
sinistra al Campidoglio. 

La |x>sizione dei comunisti è 
chiara, la nostra iniziativa di 
denuncia, di proposta, di oppo
sizione incalzante ha costretto 
la DC e le altre forze politiche 
a venire allo scoperto, a met
tere le carte in tavola, ha ob
bligato il sindaco a porre al
l'ordine del giorno del consiglio 
comunale problemi decisivi co
me quello dell'emergenza per i 
baraccati, dello stralcio del pia
no poliennale, dell'acqua per le 
lwrgate. del rinnovo degli enti 
pubblici ». 

A questo punto i termini del
la questione non ammettono 
equivoci: o la maggioranza, per 
i suoi programmi, per l'imme
diatezza e l'efficacia delle scel
te, per i metodi di governo 
che adotta, è in grado di dare 
risposte adeguate e costruttive 
alla domanda imperiosa di rin
novamento che viene dalla città, 

f vita di ~\ 
Spartito ^ 

CC.DD. — S. Basilio alle ore 
17,30 C D . con Crotali; Bellegra 
alle ore 20 C D . con Stnitaldi. 

INCONTRI — S. Lorenzo «Ile 
ore IO incontro al mercato sui 
prezzi. 

ZONA OVEST — Oggi alle ore 
18 a Ostia Lido (pontile) nel
l'arca del festival de l'Unità si 
tiene l'attivo della Zona Ovest 
(Partito e Faci). Alle ore 20,30 
ci sari l'apertura de! ristorante. 

oppure, nel caso contrario, se 
ne traggano le conseguenze. La 
crisi della maggioranza riguar
da. è ovvio, la maggioranza. 
Noi abbiamo svolto il nostro 
ruolo dall'opposizione e inten
diamo intensificarlo. Noi non 
abbiamo mai giocato al gioco 
avventuroso e infantile di but
tare giù le giunte come si fa 
con i birilli: abbiamo posto <> 
poniamo problemi concreti, esi
genze profonde di rinnovamento 
nei metodi e nell'azione di go
verno. Ma se una maggioranza. 
che ci sta per governare, si 
dimostra imbelle e incapace e 
non sa governare, ebbene non 
saremo noi a puntellarla. 

Due cose però devono essere 
chiare: la prima è che non tol
lereremo che la crisi tutto im
pantani. magari in previsione 
dello scioglimento del consiglio 
comunale. Noi siamo per una 
soluzione rapida e immediata e 
vigileremo mettendoci fin da 
ora alla testa del popolo per
chè siano assicurati sbocchi po
sitivi ai problemi più urgenti 
della città: la seconda cosa da 
mettere :n chiaro è che sa
rebbe puramente illusorio pen
sare di evitare il nodo politico 
di fondo, quello dei rapporti 
coi comunisti. La via del rin
novamento passa attraverso un 
rapporto nuovo e più avanzato 
coi comunisti. 

Non ci sono scorciatoie — ha 
concluso Ciofi — e non è pos
sibile. come qualcuno ritiene. 
cavalcare contemporaneamente 
il somaro del sottogoverno e la 
tigre della contestazione. Il rin
novamento della città e della 
regione è possibile solo raffor
zando l'unità delle grandi forze 
popolari e democratiche. E nel 
momento in cui sono aperti di 
fronte a noi così gravi pro
blemi. l'appello che rivolgia
mo è. ancora una volta, un 
appello all'unità e alla lotta. 

Corteo degli 
artigiani 
martedì 

contro i decreti 
LTJPRA (Unione provincia

le romana degli artigiani) ha 
Invitato tutte le imprese arti
giane a chiudere i laboratori 
con un'ora di anticipo in oc
casione della manifestazione 
di artigiani e esercenti in
detta per martedì 30 luglio in 
piazza S. Maria in Trastevere. 

La manifestazione, organiz
zata dairUPRA e dalla Feder-
esercenti, vuole esprimere la 
protesta della categoria con
tro i decreti fiscali 

Tra le numerose richieste 
che esercenti e artigiani avan
zano figura la rivendicazione 
del mantenimento della fascia 
di esonero fino ni cinque mi
lioni, nonché il sistema forfet
tario per il pagamento del-
l'IVA. 

Un altro punto riguarda 11 
rifinanziamento della Arti-
giancassa allo scopo di garan
tire finanziamenti per 450 mi-
Httdi. 

Si conclude 
domani 
la Festa 

de' Noantri 
Grande folla a tutte le ini

ziative della tradizionale « Fe
sta de' Noantri » che si è ap£r-
ta nei giorni scorsi a Traste
vere. La festa, come 6 noto. 
è stata organizzata quest'an
no dal consiglio della I Circo
scrizione e dalle associazioni 
culturali democratiche. 

Il programma della festa, 
che si conclude domani, pre
vede per il pomeri^?io di og
gi uno spettacolo teatrale p?r 
i bambini alle 18 a S Maria 
In Trastevere. Sempre oggi 
alle 21 a largo Anicta si svol
geranno spettacoli musicali e 
cinematografici. \A serata sa
rà chiusa da uno spettacolo 
con il cantautore Antonello 
Venditti 

Domani alle 9 partirà da 
piazza Garibaldi una passeg
giata in bicicletta per il quar
tiere. A piazza S. Maria In 
Trastevere alle 18 si svolgerà 
uno spettacolo teatrale 

Folla commossa 
ai funerali 

del compagno 
Capotondi 

Si sono svolti ieri i funerali 
del compagno Firmino Capoton
di. morto all'età di 59 anni. Ca
potondi era consigliere della 
XIX circoscrizione. Aveva pre
so parte alla lotta di Resistenza 
come commissario politico di 
una brigata garibaldina delle 
Marche. Dopo la liberazione era 
slato tra i più attivi organizza
tori del partito a Roma e ave
va fondato la sezione di Pri-
mavalle. 

Ai funerali ha partecipato 
una folla di compagni, soprat
tutto edili, che hanno voluto 
rendere l'ultimo omaggio al mi
litante comunista scomparso. 
I-a figura del combattente co
munista è stata ricordata in 
piazza Capecclatro. dal compa
gno Guerra, consigliere comu
nale. 

In memoria dello scomparso I 
compagni della cooperativa No
va hanno deciso di aprire una 
sottoscrizione per l'< Uniti ». 

« No ai decreti del governo che intende far pagare dura 
d'ordine si sono ritrovati ieri sera in piazza SS. Apostoli mi 
sollecitato rigorose scelte economiche per far avanzare il Pae 
promossa dal PCI — è stata aperta dal compagno Siro Trez 
la parola i compagni Paolo Ciofi. segretario regionale (del cui 
zione del partito. Mentre sul palco dietro il quale campeggia 
prendevano posto i dirigenti 
della Federazione romana, 
parlamentari e consiglieri co
munali e regionali comunisti. 
i segretari delle Federazioni 
dei quattro capoluoghi di pro
vincia (Rieti, Latina. Viterbo, 
Frosinone) la grande piazza 
si è gremita di folla: di cit
tadini e compagni con le ban
diere rosse, delle sezioni di 
fabbrica e di quartiere, da 
ogni zona della città, dai cen
tri della provincia e della re
gione. 

Numerosi striscioni e car
telli contro gli inasprimenti 
fiscali e i decreti del governo 
si accompagnavano alle ri
chieste — gridate a viva voce 
— di un profondo mutamento 
di politica economica, pe.- la 
attuazione delle riforme, con
tro il disordine politico e am
ministrativo creato da anni di 
malgoverno democristiano. 

Al grande incontro popola
re. segno tangibile della mo
bilitazione in corso, erano pre
senti delegazioni di numero
si posti di lavoro, con gli stri
scioni dei consigli di fabbrica 
e delle cellule aziendali di 
partito. Citiamo, fra queste, 
la FATME, l'Autovox. la FIAT-
Flaminio. l'Elettritalia. la Se-
lenia. ITtaltrafo di Pomezia, 
il consiglio di fabbrica della 
Elettronica. 

Alla forte presenza operaia 
si è aggiunta quella dei gio
vani. che recavano a loro vol
ta insegne unitarie con le pa
role d'ordine del diritto allo 
studio e al lavoro, e la mas
siccia partecipazione delle se
zioni comuniste, dei circoli 
della FGCI, venuti dai quar
tieri cittadini, ma anche dal
la provincia, e da Rieti, La
tina. Viterbo. Frosinone. 

Un applauso scrosciante si 
è levato dalla piazza quando 
Pajetta iniziando il suo co
mizio. ha affermato che per 
uscire dalla grave situazione 
in cui versa o™i il Paese, è 
necessario intervenire realiz
zando una effettiva democra
zia nel Parlamento, al di là 
delle pregiudiziali precostitui
te. con una partecipazione dei 
cittadini ed un sempre più 
ampio movimento unitario e 
di massa. . 

Di fronte alla presentazio
ne dei dodici decreti-legge, il 
movimento popolare ha sa
puto reagire con fermezza e 
decisione, superando tendenze 
di passivo opportunismo o di 
sterile protesta. Il movimen
to si è generalizzato in tutto 
il Paese, ha preso più consi
stenza. si è presentato come 
:a volontà di un intervento 
positivo. Le delegazioni in 
Parlamento, i voti, le richie
ste che vengono da ogni par
te dimostrano che il dibatti
to e le decisioni avvengono 
in un ambito assai più largo 
di quello di Montecitorio e 
di Palazzo Madama. 

Rimangono deluse — ha det
to Pajetta — quelle forze go
vernative che pensavano di 
far passare le inique e inef
ficaci misure fiscali con il ri
catto balneare o le profezie 
apocalittiche: il PCI si bat
terà fino in fondo per modi
ficare radicalmente i decre
ti. per collegare i problemi 
del prel'evo fiscale alla lotta 
contro la recessione e per le 
riforme. Su questo terreno già 
abbiamo riportato il successo 
di spezzare le false unanimi
tà della maggioranza gover
nativa di impedire il ricorso, 
che non consideriamo costitu
zionale, all'abuso dei decreti-
legge. 

La lotta che stiamo condu-

mente ai lavoratori i costi della crisi »: attorno a questa parola 
gliaia e migliaia di lavoratori, di donne, di giovani che hanno 
se sulla via del rinnovamento. La manifestazione regionale — 
zini, della segreteria della Federazione romana. Hanno poi preso 
discorso riferiamo qui accanto) e Gian Carlo Pajetta. della dire-
va la parola d'ordine della mobilitazione e della lotta unitaria, 

cendo in Parlamento può, ac
compagnata a proposte .posi
tive, strappare risultati con
creti, indicando le necessità 
e le possibilità di una svolta 
nella politica economica e nel
la vita del Paese. Ai provve
dimenti iniqui, ai progetti 
malformulati, alle proposte di 
ulteriori disordini ammini
strativi si aggiunge una si
tuazione di crisi dello Stato 
e del modo di governare, di 
cui la Democrazia cristiana è 
la principale responsabile. 

Il partilo comunista è parte 
integrante e decisiva del mo
vimento democratico del Pae
se; ma ancora oggi la demo
crazia cristiana, per non af
frontare i problemi politici e 
sociali, gioca la carta della 
discriminazione anticomuni
sta. cercando un alibi nel lo
goro slogan della necessità im
posta dal quadro internazio
nale. Ma tutto appare grotte
sco, qualora si pensi a ciò 
che è avvenuto nel Portogal
lo, dove per uscire dalai dit
tatura e per ripristinare la li
bertà mettendo termine alla 
guerra coloniale, si affronta 
il problema della coalizione 
delle forze democratiche, con 
la decisiva partecipazione dei 
comunisti. 

Dopo avere sottolineato, tra 
gli applausi del pubblico, la 
solidarietà dei comunisti ita
liani con il popolo di Cipro 
e il popolo greco, finalmente 
libero dalla dittatura dei co
lonnelli, Pajetta ha afferma
to che non basta essere ami
ci dell'America, e che non 
sono i servizi stranieri che 
possono decidere della storia 
di un paese. Anche nell'Italia 
che cambia, le forze popolari 
e della libertà stanno trovan
do, tra duri travagli, una stra
da nuova. -

La mobilitazione popolare. 
che ha avuto ieri sera a SS. 
Apostoli uno dei momenti più 
significativi e combattivi, con
tinua a svilupparsi anche at
traverso la pressione unitaria 
in Parlamento per modificare 
i decreti iniqui del governo. 
Altre delegazioni si sono in
contrate anche ieri alla Ca
mera dei deputati per incon
trarsi con parlamentari demo
cratici. 

Nel corso della mattinata è 
stata ricevuta una folta rap
presentanza di cittadini di 
Civitavecchia, che ha avuto 
un incontro con i compagni 
Cesaroni e Pochetti, del grup
po comunista. In precedenza 
rappresentanti del gruppo 
parlamentare del PCI e di 
altri partiti avevano rice
vuto una delegazione della 
associazione motociclisti. 

Le proposte del PCI per 
modificare radicalmente le 
misure governative saranno 
anche al centro di un di
battito pubblico che si ter
rà questa sera nella sala del 
consiglio comunale di Velie-
tri. All'assemblea, che avrà 
luogo alle ore 18,30, parteci
perà 11 compagno Giorgio 
Amendola, della direzione del 
partito. Sempre nella giorna
ta di oggi si svolgeranno le 
seguenti manifestazioni: a 
Palombara, ore 19,30, comizio 
con 11 compagno Mario Po
chetti; a Moranlno, ore 19, 
attivo con Franco Funghi; a 
Subiaco, ore 20,30, comizio 
sulla attuale situazione po
litica. 

NELLE FOTO: du« immagini 
della forti manifestazione di lari 
•ara IH piana SS. Apatttll. 

Un forte impegno a fianco 
dei democratici greci 

I 
J 

Gli ultimi avvenimenti greci sono stati 
al centro di numerose iniziative delle 9 
feste dell'* Unità * che si svolgono in 
questi giorni. Il tema del pieno ripri
stino della democrazia dopo la caduta 
della dittatura fascista greca sarà, in 
particolare, trattato domani nei comizi 
di chiusura. 

Ieri sera, alla festa dei Monti del Pe
coraro. organizzata dalla sezione « Mario 
Alicata ». la manifestazione antifascista 
ed antimperialista è stata caratterizzata 
dall'interesse e cMTattenzione con cui il 
numeroso pubblico ha partecipato al di
battito. A Tor de' Cenci nel programma 
di canti popolari e di lotta grande ri
lievo hanno avuto gli applauditissimi mo
tivi della resistenza greca e quelli di 
Theodorakis. 

II programma delle feste di oggi è il 
seguente: 

MACCARESE: alle 19 si terrà un di
battito sui problemi economici e sulla 
lotta del PCI contro i decreti governa
tivi con il compagno Fredda. 

TOR DE' CENCI: alle 18 apertura uf
ficiale del festival con la banda di Fiano 
Romano. Più tardi ci saranno gare spor
tive e spettacoli. 

MARIO ALICATA: alle 10.30 comizio 
al mercato sulla crisi con il compagno 
Colaiacono. Alle 18 ci sarà un dibattito 
sui servizi sociali del quartiere con i com
pagni delle cellule della Coop Nova e 
della Pizzetti. 

ZAGAROLO: alle 18 dibattito sulla si
tuazione politica e sui decreti con il com
pagno Renna, consigliere provinciale. 

TIVOLI (quartiere Empolitano): alle 19 
comizio con il compagno Parola del di
rettivo della Federazione. 

MONTECELIO DI GUIDONIA: nel po

meriggio manifestazioni sportive e spet
tacoli. 

GENAZZANO: alle 20 nel parco comu
nale manifestazione unitaria antifascista 
con PCI e PSI. Interverrà il compagno 
Borgna. Alle 21,30 proiezione di filmati 
antifascisti. 

CASTELVERDE: nella serata spettaco
li musicali. 

SANT'ANGELO ROMANO: alle 17.30 
nei giardini pubblici apertura del festi
val con un dibattito sulla questione fem
minile. 

Per domani le organizzazioni impegna
te nei festival hanno preso importanti 
impegni di diffusione. La sezione Mario 
Alicata diffonderà 300 copie dell'Unità. 
Maccarese 250. Tor de* Cenci 200. Ca-
stelverde 150, Montecelio 100. Genazzano 
300, Zagarolo 250. Guidonia 200, Sant'An
gelo Romano 100. 

Protestano le madri per 
la chiusura del centro 
estivo di Montespaccato 

Lunedì al Centrale 

I giovani 
manifestano 

per la libertà 
in Grecia 

Lunedì pomerìggio, con 
inizio alle 16.30.' avrà luogo 
al Teatro Centrale (via Cel 
sa) una manifestazione di 
solidarietà con il popolo 
greco e per l'indipendenza 
di Cipro. 

L'iniziativa è stata prò 
mossa dai movimenti giova
nili dei partiti democratici 
(FGCI. movimento giovanile 
della DC. FGSI. FGR. Gio 
ventù Aclista) e vuole anche 
essere un momento di rifles 
sione politica dopo gli ultimi 
avvenimenti che hanno, tra 
l'altro, modificato sostanziai 
mente gli squilibri politici 
nel Mediterraneo. 

All'incontro di lunedi in 
terverranno Ugo Poli, della 
segreteria nazionale «Iella 
FGCI. Roberto Villetti. se 
gretario nazionale della 
FGSI. Antonio Suraci. segre 
tario nazionale della FGR, 
Giampiero Oddi, del comita
to nazionale di Gioventù 
Aclista, e un esponente del 
movimento giovanile DC. 

Numerose madri di Monte-
spaccato hanno vivacemente 
protestato per la chiusura del 
centro estivo che la Riparti
zione alla scuola del Comune 
si era impegnata ad aprire 
ieri mattina. Di fronte a que
sto ulteriore rinvio le donne 
della borgata, con i loro figli, 
hanno occupato la scuola An
na Frank (che dovrebbe ospi
tare il centro) e hanno dato 
vita ad un comitato per ge
stire la refezione. 

II ritardo nell'apertura è 
dovuto infatti al disinteresse 
dimostrato dalle autorità ca
pitoline che hanno fatto man
care le attrezzature per la 
mensa (cucine, frigoriferi, for
ni e l generi alimentari). 

Davanti alla protesta delle 
madri, che ha trovato imme
diatamente eco nell.i circo
scrizione per iniziativa dei 
consiglieri comunisti, la IX 
Ripartizione ha mes.-o a di
sposizione dei ragazzi di Mon-
tespa=cato due autobus che li 
trasporteranno ogni giorno al 
centro estivo di Tbrrevecchia 
fino a quando la scuola Anna 
Frank non avrà le attrezza
ture necessarie all'apertura. 

Dopo l'occupazione dei gior
ni scorsi è stato aperto ieri 
il centro estivo di Grottaros-
sa. Anche in questo caso dopo 
la protesta delle madri il Co
mune ha provveduto a Invia
re nella scuola 11 personale 
necessario per 11 funziona
mento del centro. v 

Discussa a Cassino 
la situazione dei 
trasporti pubblici 

Sui decreti 

Da lunedì 
incontri 
sindacati 
partiti 

• Da lunedì prende il via 
una serie di incontri tra 
la Federazione unitaria 
CGILCISL UIL e i partiti 
politici democratici. 

Insieme ai rappresentan
ti del PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI, PLI saranno discusse 
le proposte di modifica dei 
decreti avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali na
zionali e le pesanti condi
zioni economiche e sociali 
della capitale, che sono già 
state discusse in una serie 
di incontri con il Comune 
e la Regione. 

Questa iniziativa rappre
senta un memento impor
tante per tenere aperto un 
confronto che mira.a una 
modifica dei decreti del go
verno, contro i quali sono 
scesi in piazza i lavoratori 
nel corso dell'ultimo scio
pero generale. 

Un incontro tra l'assessore 
Pietrosanti, 31 sindaci del 
cassinese e del sorano, im 
rappresentante dell'Ammini
strazione provinciale di Prosi
none, le organizzazioni regio
nali e provinciali e il consi
glio di fabbrica della Fiat, si 
è svolto ieri a Cassino. Nel 
corso dell'iniziativa, dopo una 
ampia e approfondita discus
sione sul problema dei tra
sporti. si è concordato su una 
serie di iniziative. 

Una prima proposta è stata 
quella di superare gli emen
damenti espressi dall'ammini
strazione provinciale di Pro
sinone sullo statuto del costi
tuendo consorzio regionale 
dei trasporti, per consentire 
che l'importante organismo 
possa essere costituito entro 
il termine prestabilito del 
31 luglio. 

Si è chiesto inoltre di impe
gnare la Regione e gli enti 
locali a realizzare una pro
posta stralcio che imposti e 
gestisca il problema dei pub
blici trasporti nella zona del 
cassinate e del sorano, isti
tuendo, per quello che riguar
da Il servizio STEFER, nuove 
linee e potenziando quelle già 
esistenti. 

E' necessario operare affin
ché, per I primi di settembre. 
i lavoratori, gli studenti e gli 
utenti In genere possano usu
fruire di un servizio di tra
sporti adeguato, a prezzi ac
cessibili, ed allo stesso tempo 
funzionale allo sviluppo del
la zona. 
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